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, (T*) — Qua e là sv muòve quat-
pl̂ e reclamo 4pntro l,à inchiesta a-r 
graria eseguitì^^iiel Veneto ,dai;fo)t̂  
Morpurgo e lo si appójìta di inor 
sattezza. > ' / "' ' 

Ma conviene notare a,.:,dÌscoIpa 
P^eir on.Mori^ùr^o'che eg|p|>!f in­

caricato dèll^^^p^ '̂̂ s^^ P l̂' Vengtbi 
cogli^soarsi mézzi forniti {^al'gq^ 
Terncy/̂ Àort 'potevs^ ^ ŝŝ re preae|ì|| 
to'ogni luogo; e doveva riecesla-

' riamente^Actettarsi a raccogliere è 
informazioni'pm precise che ^ 
fìDSse possibile; le quj^li"nbp pote­
vano evitargli qualclie errore 31 
fatto. 

, VJ 

no una vita dì còntinlll stènti;:'§ 
pfivS'zibriìj spè^kò di polóiita nori 
salata V.* A Gajarine le condiziohl 
sono <t infelici, e talora lagrimevo-
li». E còsVyi^^egùìttfl A^^essalto 
non vi è da campare sofficiente-
mm0 h- vita4||̂ M|'i0ntaneìÌe « una 
cQpdizìpne gcolìfemica ^pĵ ì.ipesQhì* 
pÌ3SÌm£i.da muqyierĵ garnp£JS?.ion,e j>; 
a PortobufTolè una classe dì brac­
cianti c( è in assoluta ser.YÌtù)K 

In alcuni, luoghi si.-Omigra —e 
solo quajcTle onsi si ravvila, nel 
deserto:' Montebeìluna, Paderno dì 
Asolò; Se'gusìn;o;'̂ €astello di Gode-
go, Vazzola; '̂̂  *̂ ' - '''• 

*J : i . 

w 
1 •. 

sa, i' n 

A •; ••: ' 

. \^tÌJmpnrtante 3^, che 'sia giusto 

La Le^W'^Uélla Bemocraiia ^{ 
Rbrùà avrebbe voluto a'SUa vòìt^ 
che k ì h c h i ^ sì feébsé cor® 
in InghilférrafSui luóitìfda ^^ér̂  
,sone autorizzate a sentire i testi-

* • " 4 f i moni 
Alerte 
Sindaci, „_. . „^, «v .̂̂ ..̂ .̂, 

delle cldssrpopolari. •• ' y ' 
-..4»'^ se la inchiesta:,» metSff 

inglési avrebbe cohddttò^ a Vikul-
tati jtvclir:^iti sicuri..uqn; è ^frlcf 

• * 

'4.5 

« I? 

w 

tìn linaìè se ij quaaro 
tèiipo oltre' ogni dire, cdrn^ abbi,,, 
.trip; veduto 1^ tótti#f#dremo''W 
qiie^f altro s,t̂ (|<ìip che" stiamo fa-

H^àno iti'questa iljiràótìianti 
avvetilìzi '(bisneniij-mxviQ att^fbiii-i 
tòìid alcune mìgìiàià' di viJfìS che 
d^alW^ttbn vivono sérìoncihè d»Ùr# 
deisredazione orgtóìzzàta del bbscb^ 
diiMontello. ' 

Nel distretto dì Treviso la media 
del salarlo giornaliero, è;di Î i. una; 
per le donne si rìdu'èè'd'un quar-^ 
toj d'un' terzo, ed anche delia-
metà, 

Nella stagione della mietitura e' 
d^lià trebbiatura; del frumento il 
salario"sielftva ; ina ,Poi'-éì abbaè--
sa rapidamente;, discende, hno ;/a; 
65 cent. (Treyiso)V ad87 (Oasier), 1 a PadSova; dissestate^'a -Piazzola;; 
a 75 (MpaJiano e Marano di Piave),, ristrette a Gàrî arÀ San Stefanrt.M 

L'afOttanza è in questa provin­
cia la regola; la piccola proprietà 
e la mezzadrìa èono eccezioni. 
i Colla glande propiriotà chb'qtii 

non è scarsa si accompagnano tut­
te le. forme dt rélfitoni fra pro­
prietari 0 coltivatori; pessiWfa-fra 
tutte e daniiosaJn' sostanza ancb̂ e 
al proprietirioj: fonte) dì povertà.;;^ 
di legittimo malcontento anche pel 
contadino, IfMittanZa impresfaria*; 
viGhi penetrajìup pò addentro f f 
questa;'Società oampagnuoia nort 
puèi non dire chd le relazioni 'saiti 
cieUnsono peggiorate. E) ciò che è 
peg^iiinou^iiyi '̂Jì-^^per^nza di gua^ 
dagni ; meno àli|usti >e di condip .̂ 
2iòfli più confbiTtate. ).; ; :̂ ;̂ ;>̂ ^ 
.0«In-comples^^.ili malariadisceni?; 
de a xeni 60éaPoha:amBn^,i;n^Ua 
6yt*tìvà;istagione., e non si ,può.dii*e> 
cheinijlfutto l'anno la media mar t. 
ced*3 oltrepassi una Ura,»v. ii/^'M 
.. ; Buone .o; suffipientii condizioniim 
cono.miche. si giudicano qùeìled^^m 
popalazionilavaratricì di yigonza,! 
Rubano, Stanghella,'Pèrnumìaì San 
letto, Pontelongo., 
-fteitinli^^sono fosche in ogni alt 

tuo Comune. Tristi. condìzìonii'ai 
Noveata> squallido a Saccolpngo,' 
misere ad AlbignàsegOi; tristissime? 
a Maserà, molto critiche a ^Torre-> 
glia, cattivissime a Carrara S. Gior­
gio, ĉ vttive a Vtllafranca, infejicis-
sime a Yeggmno; che rasciauo 
molto a desiderare.a Casalseriigo;, 
che ucggiorano: a . Vigodarzare; 
moltcrinfehci a Rovolone; critiche 
a' KrètffiWòj con̂  miseria sotto ogni, 
rappòrto behcM i còritadini SÌOTS' 
docili nelle privazioni a Saonara; 
a-jLin^ena, lasciano soddisnitti ap­
pena i più urgenti bisogni,\ mi­
serabili ad khmo; delle pìii tristii 

discende; a|eent. SOf TOKfiUa sono 
pégÈiti anche col solo vitto (Asia» 
gn); sono in condizione infelicissì" 
ma; si veggono ì poveri à torme. 
Grande, miséfià dei pari a Fozà, 
condizioni profligaté^ r 'LWrW. A 
Rotzo « gli obblighi della ctì^pa* 
gna potrebbero dirsi servi della 
glgte ; ^ miserabUi prole|%!4,p,,cq»-
dannati a servire sotto despoti fojgi^ 
datari é^signorl che guazzano nel 
l«ssov^^,n^e\l(,atoq^^anza, .r^a^ 
riandò 1 dipendenti, che ìanguono 
nella miseria e nello^^uaìlore S. 
" Nél''distretfci^dP'Schiò, in Arsie;-

i 

ff 

a 75 Mpgliano e Marano di Piay^),. 
a, 50 (Paese) '— e forty^jli coloro; 
per cui troppo poco non'dura! ̂ '̂ vi; 

In molti luoghi^'-per ì'introdu--
ziotie della trebbiatrice^^y|. /avorÒ 
manca anche in esta^e^^ ̂  ; 

A Melma manca i^lamm^^M 
autunno e n^ je rno ; ;̂:M;òglû no 
Ven0(;o talvolta fino duecento per­
so?)? «P"%Marìco delia Gongre. 
gazione di' Canta; a Poveghano « ò 
oltre ogni credere la tolleranza dei 
patiniéhfi e la pazienza di vedere 
taplo male distribuita Ik terra dai 
pfSprietàri »; a ZSnz6n;rla morale' 
precipita per una scala discendente 
luttuosa; si calpestano : princìpii 
indispensabili alle masse?.idiòte e 
si divulgano dottrine che sono una 
peste sociale ». A Vinorbal^. mise­
ria è crescente, la pellagra fa;prò-
greisi spaventevòlìvAd Istrana « la 
condizione economica del contadi­
no è ristréttissima e'penosa ». A 
Preganziol « le condizioni ecòriti-
miche contribWscono a dijOToiidere 
la pellagra ». A Corìlgliano « vivOr 

ristrétte a Gàrî ara San Stefano; 
^tó^inriétiJaTeòtò,"noh^ delle nffif 
gliórli^^ Ceryare^e Santa Cróce. ; 

È imaijitanìa 'poco v^^ìata dà 
,p^ fpjtbj'mw un pò nel distretto; 

4dii Cittadella. : , ;,.̂  ; ^ 
Il Sindacordl Correzzola,dlccs,che-

« Ja classe gram^;,fe#VGhìusur^nti 
!è venduta alia gleSaiì^ i^coramiswi 
sarip distrettv^ale pronuncia l̂ ^pa-
rola : « miseria ft;^::a Sólesinó^ 
detto «regna la fàmel'»' 

rameiito. 
xiì^QÌ distretta db^Bas^ijo.. invece 
le popolazioni'della collina garegf 
giano di povertà eon̂  quelle della 
piatiu^^ ^^"4':Bio^"sdtiò::^pbchi^i 
braccianti, scrivesv aà^^WÒIa, ma 
mim, quisT « ic f f l f r jeWjMta 

Nel distretto di Vicenza i salari 
degli obbligati sono bassissimi: da 
10% SO «esftfff: e un èèS^ 
-̂ '•--Gine 3. Bm^anvido; a l mcir-

cent, a Carazzo e a Due yule. 
A TQpp-di^Quartesolo .« tantfffdl 
quSb%*'ct*eàturà nella stagione é-
stiva, accàparrat^iitequalclie indì-
viduo che ne fa lucro, vengono a-
do{)t?ràtè nella-purgatura delle maìe 

.erbe della risaja, e tale lavofo che 
; vlgn̂ e praticato colt'cot'po cui*vo" e 
i basso e sotto la isfer zar di un séÌQ-
, cocente ; aìppena èutolta, via K^mn 
qua stagnante, reca per* le esala-
zìqàyffiiasiniatìohor,gmv^. nocu,., 
mento alla saJi|te di queste cr̂ ea-
ture, le quali "colia, paga giorna­
liera di centvL§ft̂ 6iiM^»on potfin-
do pei'^tuttp H.^ i^R ci^ar^ che 
di quel pò di polen,̂ ^ che seco 
trasportaito e bévendo^cqua non 
potàbile attinta dai fossi, vannò^ 
soggette a malattie^e'febbri per la 
malaria che-respirano, nonché alla 

.pellagra »'. i .:: :,.̂  ,; 
; A Bolzano Vicentino « un povero 
Igadre che abbiaf^reo^pattro figli 
iiricapEici al lavoro non arriva mài 
a,guadagnare quanto hapiangiatq 

; é^bève," spesso pa'tìsce fanie e fred-
do. e deve ncorreroHla^irìta pub-

itadini yiene in massima sommim-
Mmi^ dai pad roijv Sgrano tu rcQ deiv 
ll%infima qualità, affinchè abbiano i 
a'farò il minor debito possibile, 

î nón avendo àlèuh mezzo'dì poter 
Ipàgaréi^-quindi frequenti màlattie^^ 
icà8§Hl̂  diillÒ^^ f̂glM) < e nialsàtVò« 
;cil)o. » 

SpMéiità repubblicììno? 
Chi leggesse' supèmciàrmèhtéi lar-* 

ghi sunti ed i periodi testtìàlì del dia 
scorso pronunciato dall'oln. Spaveiìta 
^.^Ca^ale, per la cq^rnaraprijziono doU 
l'onorevole Lanza, potrebbe farsi dav* 
vero la domanda se lo'Spavsnta è un 
répubbUiiil^; 

Il sunto deU* Opinione contiene que­
sto perìodo:, ..^^^^^,,.,^.' ; , . :-, 
, « Con profontljiJMnsiderazioni j n -
t«rpreta e spiega il concetto difoLanza' 
sulla ntoraliià del governo e delia a i ' 
nastia in un paese costituzionale, tia-
monarchia costituzionale dbve essere 
ifigìdamenta tóo5PEÌl*;M^|iinen,tj ̂ opr 

stampa che essa ha leo'almente orga-
ni^zata nel suo seno r abbattono. 
^ « La moralità tt6((tìntftf>;C^Aief^^arma 
dì combattimento, >diB'4anérà( inippcrir. 

fica ae)3%az%on& aalls léggi d\ gxustX' 
sia; ciò produce anche questo "effètWf 
éhe^ Itl̂  persÉònft del v^yM * qnale -colla 
sua autorità copre^glv atti : di una 
an(̂ i?(imlî r̂àzioBia corrotta ed ingiusta 
per<ÌA-U riàpetWdel .pónoio. Tali cph-
GQlU,M,hnnz& espose m alcune. letl^re 
rééfiffithenie ^piiWìéàté.'»»* '''^^^' 

Il periodo testu^a^ ^ rìpertato dal̂  
Corriere ti^adttce comi rie spatole dello 

rìn'fìs'sò che tale istituzione, in paea© 
si biccolo.^nòh avrebbe forse trovato 
quel numero,di adepti confacienli ' 
priOprio, nome, induase il cessato^ ;co-' 
mitati^ provvisorioy iniziatorei'aMtttt% 
^^«tfatóaré le^i-o^rie^Sàsi, ftlMWaó 

beral) ià\ t^\Xd\^\^%\ condizione, ed J> 
costituirsi ;in comitato-elettorale-per* 
n^Brìontè-cóstituzionale-progressista. 

ÌStìtoèn)ca46;»;^b^^ là 
prima.adnnanza dT eletton, poss denti, 

coìti. /Sgrazìatamónter^m sforile teno^o-
rale|' sòpt*tìggiiirttò appunto nU*oraès^ 
saia peir IqiJHuniòne, impedì biibnÈi 
parte degù invitali lontani da\i i^iuer-
Vfinire,,.quantunque sia^j,pertì della 
loro adesione: cosi che a.quest'ora il 
comitato può contare nna^mquantina pu 
dì membri, . f i , 

9 , := 

Domeificà s'tess^ vèrìrie i M S S à ed 

[ : 1 s 

* 

K Lsl, Unzione giurìdica della ì 
ptìti^àiiiità &1 i^^^VMìa reipòi 

l 

n !^ 

i 
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, Tutto questo stud'.o non e di-r,, 
vertente;, lo si capisce. Ma non c'è 
rimediò^v.I mali esistono: il nascon­
derli non li sana. È'una ripeUzio^-
ne codesta necessaria. 
' E il sistema .adottato' dall' onor. 

Mòrpurpo per 'constatarli si basa 
sui fitti, minuti, particolareggiati, 
positivi, forse ar iWWeho as#rr 
del vero. É'ciò che ci incòtaggia 
;a continuare un lavoro così pesante. 
• Gli operai e lavorìeri del distrétto 
di Asiago ricffòho un salario che 

Sarebbe ironÌE^dicono^^parlar dî  
previdenza e di'risparmip^'a code­
sti diseredati dalla fortuna! 
^ ...4yff0,cl|y^alleanza;dp^fep^ 
zja,U,viaggiQ4i S.,!^*}m^^^ 
tori3#Austria e i e istituzioni co-
sìde.tte popoiariL ... . ',• ]. ,,, 

Questi sono argomenti ohe san- : 
guinano e che dovrebbero chiamare 
tutta intera l'intensa attenzione dèi 
pubblicisti, dèi legislatori; degli ìio-
minj d| Stato, come dei proprietari. 

a^Fìno/a quando %ùlHmnj Si-
gfiQre^,} moi ntrviT y> qi^esta è |a 
dòinaiida che deve corii'erfìiiia ogni 
labbro, questo il quesito che 1@ 
classi dirigenti hanno stretto ob­
bligo dì risolverei 

irre-
sponsapiiua aei re e aeiia respònsa^' 
bilità àei mTnisiri baSta sjno a- un 
cerilo 8egn9^aìlaitUtelace8Ìcurezsa:'4BÌ: 
QjAp^rca, iusinQ a. che- ^ioè ,si tó^tl». 

degli a t t ra i un governo delle; regole 
della giustizia e del y t e 'pubhp©-v 
mtf^uando razione 'ministeriaiié di­
venta per sistema corrótta ed ingiusta 
allora la Ogura del re che copre col 
suo nome ed autorizza colla sua firma 
gli atti in.cui quella si applica appare 
agh occhi del popolo mfonore moralt« 
ménte alta personàlità'di qualunque 
privato che si rispetti, il quale avrebi*; 
a^j^tft di.jser^yii;?, iÌL,9j,VÀ^m#nito alla, 
R^iJv^gità al tM' ^ la sprtù dv [una 
monarcma cosH/waionate riaotta %n 
questi termini è decisa.^0m.'''''''''•• 

I moderati" o^gi accusanoKd'imtìaft-^ 
ralità il governodoUa Sinistra, ^^n-
ghetti lo ha fattq col discorso di K^r... 
poh :,Spaventa m queUo di Bergamor 
i giorriWf ìn<^M#W*fUnno tul^iJ ' 
giorni," e Depretis^Wdn%n» uomo nàto 
per smentirli con èffìcaccia. J t 

Secondo le parole dello Spaventa, 
adunque, la Risorte; delia monarchia 
sarebbe aecisa, ; ^ 
vynìi,:fr^9e simìfe,ftd Alberto M^m. 

costò sequestri e^pjroc^sstj^^o^a h^ â  
soddisfazione di mentirla; ripètere aalio 
Spaventa. , u-. • 

Ma cVè uu^ diffe^-enfa.f 
SHayenta^nor^; p«r|ft,^ome repu 

cano,.pana cofne assolutista 
ggli,. commentando;ì\;i#.%|iza,;e {ii|rf 

tódo per cònt<?,fJ^,j tira a, palle l o g 
fsjoca^e contro ^,;m9mrch»a, non pef' 
volere un regime ,liberale, ma pef 
andare al governo assoluto. 

.Lo t ta re contro i nemici del. prò 
; gresso come'cbntr'oqueUJ de! disordine. 

^vonre una candidatura costi-
>:vmì'l'-^'-"'''' 

••^m% 

.% ̂  ? : 

dascienza^tì^^ridat^^tJi^aUeVìSr&'^tf 
condizioni miserrime degli operài 1̂  

3. Comprenderà niél seno del comi­
tato (e questo si; è: giA^^qM^si fal̂ ^p) 
uoa maggioranza dì cpn3ig|i||ì comu 

nea e,.Tietrìv^j ingersn^ft.^i^ .̂ ^^ncjpierfi, 
ìttliJ amministraziojpi.ft ^j^i^jfoj-me rì-j-

1 • ' • ' 1 ^ CI l i l J - i J t l ' ' ' •%' ' ' 

chièste '• dftl • prpgresii??^attuwS"f;^i^'ìV^, 
. jPopo l!%pprov^!iion0 4ef:^f^gKai^mftj 

si procedette al^Uj^^ione kdel CPOGIÌT, 

t^tft; I esefiutìvQ,^;^/ii^ caicattere delle 
paraone ahe»>iringfiir9np,^iSiì:;presid^tft 
ed;-a copsigUeri €ti, effr^ .garanzia 
cfe© lo scopo , preaesoai dal comitatio 
non resterà lettera roerta, ma verrA 

Uradotto certo in azione. , , , 
\ -Jnvìtincj^iì* liberali, dei,paesi IJinìtrQU 
|ìn^ previsione delle prossime^ lotta l'e-
ispòpio^ diJ3aEraJa\B.i.0ìorgÌoie^^^ / 

. ' 

l " h - p L •'.•I^^^—T--.-- Ih nV - — " • ^ l ' . f 

.-1\ 

Garrariensis. 
- V 

~ Ci scrìvono 

galmento o mnralin.ente, .,q^ji| d,i}l§-̂ , ipurî  ciò.^^rrebbQ facUissAm. 
renza c'è tra un repubblicano che, • ' • 
combatte la monarchia cost\tU?ionaIe, 
per la repubMoan;%^#^ uc^;;mptel*|?r 
che lo vorrebbe sradicarle, e f̂ VQi;® 
d^ll'as^oluti^niol ;; . ,,. : " / t i 

i • • i I, • 

CORRIERI, VENETO * 1 

T|ftti|pensàni6;fovurtqh6 a!le |̂!b1zioni 
generali p?li^i<?hH^|m b^^^ presto/ sf 
dovrà aildivenire; solo qui.non vi si 
pensa per nulla. La vita pubblica è 
assopita, e ci troveremo impreparati 
^l momento ^g|!a^,|Qtta,^^gnùf% im­
magini con quale danno degli inte-
«'?fj> ,c<?munì. . . . 

Forse alla B,attaglia nSu P"^ alta-

. -, ........ . . .._.. ,aMi> W-
centro dove V), sono esercenti, nego-
zianti ed operai, i rfluaU purché vo-

'/ 

gliano possono certo far préyalfE^, W 
ili 

^ o ^ 

a battaglia della vita 
fVm %:•" pagina). 

, COrnVATOElETTORAlK 
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In ijna .cprris'pVrî ^^ di qui fir­
mata alter ego^ che, fra parentesi, 

L - -

non tornava molto ad elogio del no­
stro s!ridacó,M quale para se-ne ab­
bia curato meno di qualunque altro, 
sì accennava alla prossima istituzione 
di un* flasociéizioneprogressìsta. Ma il 

' j 

loro opJ„n|ì̂ nî  Ma, per raggiungere tal 
n^^^M. ?90orì;e smettere tog ri­
guardi pei quali si ha paura di faro 
u,nr P«3̂ c» ?,en?ft i;ijtìrrer« >H^mcio^ 
comunale; cessa oumdi per questo 
ogni nuhvidualo mùiativa,. 

Jb(pp̂ U''.e;qui[ altre asspcmziont sus-^ 
aistonòr perfino clerìcStìf^t^orchè co-

animosi all' opra, avendo brincpal-' 
niente in mira le e|e?ipfii vicine ?:^^, 

•he elozioni compe;niliano .tutti gli 
interessi tiglio varie classi; Ì*'ÌmpQr̂ ,; 
tanza ad lalcuno non nè'puS gfaggirej'e 
tutte perciò le classi devono coope-» 
rare a costituirla presto e bene. 

-.- -. ' ^ ' J L ^ ^ - V J I I I H - I L < ! • ' •U •Itt 
• . : • - • 
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Qaesio lavoro preparatorio è .sotto 
ogni aspetto nscessario, perchè ve­
diamo sempre nelle elezioni ammini-
stji^tive còme tanti eletOTIsìano tanto 
poco consci dei loro diritti chei^^^i;: 
loro 8Ì iasciano scrivere le schedi/ 
gnunq sa quali ne siano i risuUav., 
e continuando su tale sistema le' cose 
ngn j!iossono andare che di male in 

Coraggio dunque! si istituisca que­
sto circolo elettorato, come sì è fatto 
nel vicino paese dì Carrara %^Ìorgio|* 

S É r ^ ' — Leggianio mWAdriatieoì 
« Possiamo assicurare cliW* ex ICe-

dive^^jl^deflnitivameute abbandonata 
V idea M acquistare la Villa già Pi­
sani a Strà, 0 eh? .nessuna trattativa 
egli'ebbe mai ad iniziare in proposito 
col governo.,,Aj>"«n9^«1*?;^^''* che 
domenica ' incominciò tk consegna 
dell'ex Villa Beale, dichiarata monu­
mento nazionale e inalienabile, al mi­
nistèro: della pubblica .istruzione da 

^iMtói» del Bemanip. Facciamo voti per; 
«~chli senza indugio si dia mano a quei 

tlstauri, che del resto non sono molti 
ma'necessitano al palazzo, alle, ,mo-
nuaiehtfàli scuderie, alle cancellate e 
al muro di cinla del parco. 

« Siamo poi lietisèimi di saper che 
gli studiì per stabilirvi una» Scwola 
prattdW di QgFrjcpIlMvrt, ortie.oll%6ra, 
giar^^ì^aggio e meccai.i|ca ^grari^con-
tinuàrio. A tal uopo, là Commissione, 
già da vari mesr incaricata dai Con­
sorzio agrario provinciale di prendere 
in .esame ]a^ii^i||iìproposta, Galanti, 
eseguiva un sqpraluop^^J.,^i§px»n-
oeya.della opportunità di fondare m 
quella lobàìltà iin Istituto agràrio,' 
secondò ÌV ^^^^tto dello stesso cà'-̂  
vaìiai^i^lantì. Questì^.ne.ha g ià : i^fe 
datti lo statut,e, il regolamento e. |»r 
piano fifianziìrio, perchè aierio pre-, 
sentati, al Ministero dell* agricoltura 
é alla b^piitaziorteiiVovìnciale. 

EtLA 
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Si avvertono i ^membri del Circolo che, 
la lista dogli aderenti è depositata nei 
locali del Circolo ex teatro S. Lucia^ 
a j ibera ispezione dLciascuno di essi, 
Ogni gioruo dalle 9 Kant. ^ alle 6 pom, 
onde poter servire di 

lunedi sera^al 

a pel ano-
mina delle cariche che avrà luogo 

' . • - - I ' - _•" « , ' ' • • I ' • . ' 

ore 8 pom. ••• r: 

'^^m 
f. 

^egreg|||^mico nostro prof. Tjirri 

l 'on. Sella, lettera: che assai yoionUeri 
ubblichiaifiQO.̂  

Biella, 16̂ , aprile J [?81 

Chians. Professore 
Le sono ricoifiosCente non solò per 

rinviò della Sua lettura sul Sanfermo^ 
HVà̂  è t ì v r à W P ^ i ^ ^ m^̂ ^ lodij 
(5he ' èira tributè^adu'tì uotìiòdègno-di 
essere 
animata di sentimenti èlevatii. Conobbi^ 
pochl^'tìomini di cosi^lto valor morale 
quanto/H^Sanfòrini*.'J^'^- -'-^^^--''^-i .̂ ^ 
• 'W vidi per la prilla volta nel 1859,^ 
poche settimane-'priitìa della guersa^k; 
in Agoi-do. Filri* da quòrtèmpo ammi-^ 
î ài il suo pàtriotisnio, la nobiltà del' 
Stìó carattere, è mi se'ntii attratto â  
lui dalla pili viva simpatia. ; .? 
* Ê  amicizia nostra^non fu più intet-

rotta, ma egli era cosi delicato, che 
quando rifl^'trovai al potere, maì^o 
quasi mai mi parlò di sé. Ed è perciò 
che solo ora dai cenni necrblogici da 

ei favorilim. vengo a conoscenza di 
|altini dei pTu gravi torti fattigli! 

Ella, chiarissimo professoi^è, ha falt^ 
una buona azione tramandandolo alla 
posteritàl^Rtenendo vìva presso l'o­
dierna, gioventù, col virtuoso esempio 
del Sanfermo, la memof'^^ della era-
vita e della tìobìltà dei sacrifìci che 
occorsero per fare 1* Italia. Possano e 
sappiano i presenti ed i venturi vi-
tratnB magnanimo desio di emularne 

Gradisca il |)lnpo e la gratitudine. 
del s«o de\ìot\s. 

: 
L 

Al chiarks. prof. Francesco Turri 
alVIstituto Tecnico 

Padova. 
• ^ - • . • . - . 

a misc t* !» ! — L'altra sera 
. , .. . -/"i.i^ --:-r • 

un povero'vecchio cadente ci si fa« 
cava vicino, chiedendoci l'elemosina. 
^'Era uno dei sòliti questuanti ìm-
portuni?. Questa fu la domanda che 
ci facèmWó^'Ox'roO colpo, ma subito, 
considerammo che colrWfnaiChe ca-
deva giù a catinflUenil* girare qUe-
stuando non era un mestiere da ade-
péraréii .tanto più che quel vecchio 

j era cade.nt^^^a mala pena s^ trasci-
;• navâ ,.i-i -..• n'W "̂, „• -, 
t : Il pover-'uomo. stava male; aveva 
; famel Lo sòccórremitìo alla meglio, 
mk era in tale stato che non tollerava 

L ^ T ^ _ r X 

nemmeno il; cibo : e a casa sua sa-
\ pemmo che non stava meglio perchè 
'mancava il lavoro!/ Ì ; ; % 

•m»': 

alle 8,33 muove da Padova pÌF*Bas« 
sano veniva commesso un vile atten­
tato. Pril lo la sti l l ine dì Campo-
darsego Veniva scagliato Un saaso^con-
ivo quel trenoj si s p e z z a ^ ^ con ess 

®ì̂  vetri di una-carrozza ó-i frantumi 
icofrivW) 1 passeggìérì. Fortunàta-

ntè iBaVvéi lne alcuna disgrazia. 
:^iJ|||rl€5r©BÌ«s. ?mil soliti i p o t i pe­
netrarono l'altro giorno in una tet­
toia annessa ali* abitazione di certo 
0 . B. A r b e r t | j i y i rubarono un fini­
mento di cavaìm. 

; Uiaft a l d i . —• Alia biblioteca fra 
un léUore e un distributore: 

^^^Cesìdereroi un dizionario. 
— I dizionari sono in fondo alla 

slanza.'̂ '̂ :!^ . , .;", .• 
— Ma io non trovo quello che, de­

sidero. 
— Quale volete dunque, signore? 

— Uno qualunque, basta che sia 
grosso, poiché voglio sederci soprai 

I. 
m 

- '•-•-

nanze gfthùricid che fu suotto repressa 
iMntroduzione'^Strar da Brindisi e da 

• • • " ' j ' j i ^ I 1 - ^ -

Lecce di moneta greca di bronzo <ihe 
cambiavasi con i|^||ieta diyiaibriaria' 
d'argento; aggfuS|?che le opei^azìoii 

^ e l prestÌsto.^pitoce mente 0 r G ^ y t u i •^•«^«1 in j -

èha le monete d*oro impTr^ft rap­
presentano sette ottavi, che s^Yìcer 
^ono al valorfi::real€f:e non nAniinalei 
« ^ ^ 1 aprile si pagò allBfearìca 
Nazionale .iV;n^M^di W milioni in 
'fa.- y- •"• ' 

:-

-•• 
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SPETTA ìy QQm 
TEATRO CONOORbt, ore 8 1 i 2 -

I racconti dèlia regina di Navarro 
ì^^^^^^^ 

e Moti 

. / 

- 1 -

Teatro 
I ' La henefliìiata di Sassi 

•\ -

^^^*ii;at(y a mddiìllo alla ^ievehtiù' 

A:ppendìce del Bacchigliom, 67 

Quanti misevia \ dicemmo fra' noi. 
mimM^^ì^é^&B''m'''^sècQio ài 
Milano : ,, , ^ . , ' . . \^ 
tìpctNeì bpUett|no della Ques^tura si 
leggeva stamane.questa laconica nota: 
^ «Gio^r in iMil las ,d 'anni BG, abìi 
tante sul corso 'Garibaldi N.> 75r^,fu 
trovato lérrépp^cs^toinella propria casa*, 
G&asa'il*-miseriai,»;'v^.. f.|/-:nq 
•̂  r^Lacbnioft nòta, ma fin ̂ troppo elo'̂ ' 

quente. Accanto aUe ricchezze profu­
se, sì muore per miseria, per fame. 
,,,% Ieri stesso una cucitrice di ViU 

f lalbese venne;^at Milano a -piedi per 
cercar lavoro f girò tutto i l giorno per' 
là: città; finché spossata, cadiie per' 
terrà.sfinita di fame! ,, T 

.f ^i chiama Maria .Qiceri; fu por-; 
tata a'l*Ospeda!o Maggiore svenuta. 
^ <: Quale rimprovero pet il sistema 

; ;E dillA^esti^ ̂ t t i ; n ^ ^ c ^ d o n o tutto 
giornflsjj, altro che chiacèhWà e discus-; 
siòni bizantine, che il povero operàio^ 

Irion póVrà comprendere che quando 
r ^ ' i - ' I 1 ' l ' I ì ] ^ ' I , - . , . ' ' " r r . . ' • . <L 

si sarà assicurato il mezzo di poter' 
•• •^'- •'-'.'• • ' • • i"'^ •••• "-• • • ' • •• • ' '^r t ' :* - i^ '5 

'mangiare! -, ;, -• ; 
EVquestione di esiatenzaj- .; ^ : • 
QtilfitO' si vuole attendere a mi-

'•• gììiTrare le condizioni 
strano tante piaghe sanguinanti? 
, ^ d i e n $ a £ o fsrro'wiarlo.-'.—'.Con-

' ^ ' - - - ' 1 1 - . ' . ^ 

tro il treno della Società Veneta che? 

' 

Sorto entrato in teatro e lo spetta­
colo ^ra cominciato — e la gente .ri­
deva é batteva le mani. . , 

Sonò us(;iiò -^ lo spettacolo; nòti 
èi-a ancora tei-minàto — Vlà^'^fenie 
idem. 
'Questa la cronaca della serata; la 

quale vi dice che 1* obbiettivo del bra» 
vissìmo Bassi fu raggiunto; sul merito 
poi delle commedia acqua ìia\>occa—• 
f:S g«adagnan<j. , ./, ^ ,' 

Merita invece tanti elogi la signo» 
nna Bassi, figlia dell'egregio bene|i-
caio che giovane, bella, promette splèn­
didamente di sè.„ '̂ '̂ ^ 

..;H 
m-

' i "^h* 
. • • 

• 3 - ' - ' 

i'sj 
%'grmt atiracHon delia stagione 

n^ssato per venerdì sera. 
Si.capisce che è VOdette di'Sàtdoù; 

- I 

TORRIERB DEfìrMsERA. ' ' 
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triiliigenerale pas i sarà nofnìf^a.to se -

n a t o r e r ' - - . ! !•'/;:. •- ,i^^^: 'v:.;>''-: -JC i^ 
•'—T Inseguito aUedeliberazioai degli 

uffici sul tottatO; dijcommercio, colla 
Francia è fuòri didubbio chela nuova 
convenzione commerciale sarà appro­
vata dalla Camera con forte hfjaggìo-
r a n z a . , " • -' • ' ' 

HL collegio di Torino 
La Giunta per la elezione del II. 

collegio di Torino ha nominato rela-
jtore l'on. Lazzaro il quale proporrà 

J a ineleggibilitJPàel Brin. 
.^ r- - I - . ? ' • > E V ^ ^ - . l l • ' f e * M " h " " i - ' — ^ ^ - n 

F u ^ r e s | | | o a Versavia un I t 
impiegato di polizziu presso cui il ni 
hilista Hartmann ebbe ricovero pa 
recchie notti durante la sua fuga. 

T^-^iwsottj^, » t i 

, r 

adkiinttura viuzze, viGitoIme. nelle 
quali ci si afTàtica, I sentieri ser-
peg^antì corrono' lungo le ,colline 
ed ^^cessaria tutta m buona vo-
ìontaWun alpinista per giungem 
alla vetta. Di lassù si abbracci 
uno stupendo panorama che: ri* 
compensa della fatica.. £ questa 
costanza l'ha avuta ìlmMancini, 
che proseguendo.nella, vìa contor­
ta della dipromazif*mòlt,o abilmente,,' 
ha saputo ottenere coli'appog'gio^ 
dell* Inghilterra, V occupazione, di 
Assab. :II ministro, dell'interno e 
quello della guerra si accorderan­
no per la colonizzazione di quel, 
territorio. L'Italia potrà vantarsi 
diVayere acquistato senza violenza 
ma pel prestìgio del suo nome, 
portato colà dai valorosi Cecchi, 
'mmmWx, Chìarini,3ianchie Giu-
lietti, Uff palmo "daia 

Infinita, arcanu Afnca orrenda. 

Il deputato Edoardo Lokr-oy tenne 
Ieri una brillante conforenzH a Lione. 

i;,JPàrMdo degli avvenimenti in seguito 
ai quali Gambetta fu rovesciato dal 
potere, disse V . f 

e Non'mi pento di aver.contribuito 
k roveaciaró Gambettai Ornai lo spot-
tro,^di; Gambetta non è altro che uno 
spauracchiOj e nulla più. Egli non ha 
seco né I* esercito, né i generali. Non 
è che un semplice cittadino rovesciato 

Da Casale a Modena il telegrafo* 
vi avrà portati direttamente, senza 
zig-zag, ed ilftte alla prima detto: 
gli eletta^ del Trìani e del Val-
legia è gente che vuole^^ndare 

a, diritta. Speriamo che tutti 
T I S I - —J ^^f-

SI metteramìiQ sulla stessa via; si 
sa dove si va. e don chi, 
uh tratto di cammino lo hi è già 
fatto. • : 

« « ' ^ - T . , . 

dal vóto dè!ìa Camera/'^ 
• - ^ -

• V ^ i 

I r • 

•i , 

V ^ ^ l j i ^ r • 

iali, che rtió 

MonmiMto -
ni màrtiri delia patria ' 

Il giorno . 29 j i?jaggio, anniversario 
della battaglia di Gurtatone e Mon-
tanara, ,avrà luogo ririaugurazionQ del 
monumenio eretto a;Firenze ai mar-
tiri della patria in Piazza Vecchia. 

i ^ ; 

h ' Qgrso forzoso 

Lettere Komafte 
.(Nostra corrispondenza partmìare) 

'••^''''•y- n : - . - ; • - , • :---^'^' '/ 1 8 a p r i l e . = ' : 'a^ 

^-^(S.S.)'Sono quasi pentito di a-: 
ver scritto qua su: zig-zag. Pen­
sandovi sopra 'mi'^siaf|^cia ajja 
mente un dOmeneddio... pàgaho col 
COIÌL dna mazzi di'saette che scap­
pano da tùtte^ le parti, squarcian­
do le nuvole con.^Sèlie zitta ; da 
scolaretto. Il tìKlW è̂ male scelto; 
ma ci sonò le notìzie sìnistramèn-, 
terui^loreiggianti che possono sc^^ 
piare fragorose come i fulmini. 
Sarebbero proprio' fulmini a ciel 
sereno. Il Papà^òpoli' ha tentato, 
accennando ailecatti^è condizioni 
di pubblica sicurezza dì Adria, ad­
densare''litf̂ f̂ettrvttlonB jThfìnacciosò 
sul Depretisi^si sperava prdpfio 
che un̂ Ĵbel zig-zag •luminoso lam­
peggiasse tanto dai farci-vedere^ ài 
brigantaggio meridionale dei brutti-
tempi;:dellai Destra, Ma la, speràrf-i 
za... realista andò deiusa/Nèssuna 
ha interpellato sul ricatto.dèi Di­
rettore.del Banco jdì Siciha, ben­
ché questo desiderio sia stato a-
dombrato in quajilie diario della 
capitale e città limitrofe. 

Quello assolutamente .che non 
vuole mettersi sulla strada diritta 
è.ranibasciatore di Parigi.; Il po-
yeraccì^^va innanzi. a furia di spìn­
te, 4k sal*̂ eHw» come si trattasse 
4i tutt'altro che di un personag- ' 
gio tanto i^ispettabile. Non è nem^ 
Uiéno un zig-zag che ci fanno fare, 
ma se lo Dalloocano come un pa-. 
gliaccio. Vedo a tale proposito con-!̂  

%rmato che non sarà provvedut 
alla tanto discussa ambascierias^ 
non-^opò la votazìpne dei tratftlf! 
Come potete immacinare, questa 
conferma, a quanto : yî  adissi alcuni 
g^l%|iddietro, mi ha lusingato. 

- 1 • . • ^ -
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(DAL TEDÉSCO); 'M ' . f 

i ' egli sbflbcS le sue^lS^Mme e ri^ 
spose un semplic^^ si; ma |^|r T a-
mico questa parola equivaleva, ad un 

i giuramento. Égli andò dùnqtie e si 
stabili nelle tenute d'Alfffló. Egli 
prendeva cura del benessere imate*-
riate^ ^d intellettuale di questo pic­
colo consorzio, e trovò hell' esécusionò 

•il'. 

/M 

lê  rrfie;̂  

. I ^ J : ' . : - * 
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Col suo istinto perspicace, Alfredo 
aveva,có'ébpreso che fejdbeim soffriva 
immensamenteflB-"^hé rimaneva a Zù- ' 
rigo solo per fargli piacere. Egli sen-
tiva ch^ q^s^to ""bile uomo deperiva; 
e risoMe di pdrre'firie a quésto mar-*' 

• ^ H i r i o : • . . • . , . 

•^Signor Feldheira, " - disse egli 
un. giorno -f- volete voi"^andaré nói' 
miei pòyséssi è compiere voi 
veci r^M^lte*'sono' le persóiie le quali 
mi furono afQdate^fp^rjè quali dubb; .̂: 

p e n s a r e , ed io soiio ancora ^^opiio gio-'' 
vane e troppo inesperto per fà'rlo. Fa­
telo in vece mia e rendete- |é(Ì.^^^ 
tutti CQIOI-Ó' che ora sono miei sotto-
poslì. io non sono che uno che abbia 
bisogno di voi, ma laggiù vi sono 
molti, \ quali àbb'iìognàno foiose d'una' 
guidf; e, mandando loro il miglior 
tkomo che io abbia, credo di comin­
ciare bene ì miei doveri di padrone. 

dì iiuèste 'modeste cure, che creavariò' 
'tìW'vincblo tanto s t r ^ o f r a ^ n u i ed̂  
suoi scolari, la pace tanto deaideralà.-^ 

Alfredo non comprese forse intera­
mente quale grande atto di abnega^-
zio ne égli avesse compiuto, aìlonlà-^ 
nà'ndi^'v'oióhtariamehie da sé la cosa 
più ca|ra che avesse. Ma lo spirito-
che gheì' aveva suggerita io sorresse, 
ed egli mantenne iV suo < sii » come 
se fosse stato un giuramento. 

Egli crebbe in questo modo padro-
,ne di sé e padrone sopra sé stesso^ 
due cose che si vedono di rado unite 
a quell'età. Nessuno di coloro chetò 
circondavano aveva impero sopra di lui. 

Ì)opo la separazione da Feldheim, 
Adelaide era diventfita una donna 
iranqùilllssima ; soffriva sen3a lamen­
tarsi, ma soffriva 'grandemente. Il di 
lei corpo rigoglitjsp deperiva; di gior­
no in giorno eiitjQ diventava più aneU 
lo, più infantile, e chi la vedeva non, 

# 

- ( 

Alla commissione per l'abolizione 
del corso forzoso 11 ministro delle fi-

' • • • ' ^ • ' ^ : i- ' ; . ' • " • , ! , • ' ' ! ' - 1 -• ' ' 

. ^ ' • . • I ", - . - ^ • . j • , ' ' j - ( ' > - f - ^ ^ ' - f " . • • : - , 

potev,a non commoversene; più chel 
alU viedova di un uomo ucciso per 
cólpa sua, essa somigliava ad una fi-
danzata, che'piange per'1'amarite loiS^* 
tanó. In tutto il suo essere vi era una 

.mesta' rassegnazione, clie il vero ei 
"sincero pentimento solo può dare. E 
tutta quella parte di freschezza e di • 
be^à, che il dolpre aveva potuta di^ 
strugger^ in,questa,Jìorenl<e creatuj^ 
era compensata dalla nobiltà della 
purgata coscienza che le brillava sulla 
pallida fronte,: dallo Sguardo trasfigu­
rato degli occhi, Riguardo scintillapte 
ed espressivo, oorne se ; 1' anima cor?^ 
casse un altro asilo e lo vedesse ap^ 
parire in lontananza. 

Essa aveva 'acconsentito di jl̂ JIJipn. 
• grado u rimanere a Zurigo, poiché si 
vergognava di tornare nel inondò do-" 
pò ci9 che era avvenuto e che non 
potè rim'ànèretut segreto ; e quando 
anche ciò non fos$e stato taloìera la 
volontà di Alfredo, ed essa le era lèg­
ga. Erano rapporti commoventi quelli 
che ai,,eran(|.8tabiliti fra que&ta ma-
dr$ è jl figlio, rapporti come da fra­
tello a sorella I Easa aveva sofferto a-
troci torture allorché tiveva dovuto 
alzare gli occhi sopra quelli del figlio; 

Scendo dal cielo alla terrà, ri­
serbandomi un altra volta di sbiz­
zarrirmi con della politica-meteo­
rologica. Ma interra i zig-zag sono 

11 corso fpr?:oso ha fatta molta 
stracla e speditamente per andar-
sene via del tutto. Ieri si è riuni­
ta la Commissione per udire! la 
relazione sulle operazionî  prescrit­
te'dalla lègéc. Fiiroho approvati i 
modelli dei nuovi biglietti digros-

lìo é IMmmissìóiie degli spic-'^ 
ciòli d* ariiento. Secondo il pré- " 
|cHttp deffi l i p r : ? apri^^ im 
slW qùarlto prima presentata alla 
Camera una diffusâ  rélàzipne di 
quanto fu eseguito in quest' ahnò 
allo'scdb'ò'd'iniziare la grande oM 
pera,,e quali'risultati si sono ot­
tenuti, nónbhè le indùzìBSi per Io 
avVenir^trSerabra ô iimaì deòlso che 
gli, spezzati d'Wgfntb, già coniati 
per una somma'sufìiciente alla no-1^ 
stra circolazione, sartanno messi 
f^(?riiinMlìglio; e quelli.4*oro in 
ottobre. Ben vengano I,,.uev speria­
mo che essi non prendano dai zig­
zag lungo i qu'̂ Ujsia.: difficile ac­
chiapparli e, nonci lascino con lìn 

di naso. 
'm^.'iìi!, 

egli lo àvev^%tìnEito ed aveva ìfifìfa-
rato ad essere generoso. Questo gio­
vane uomo cercava di canetìUaro eoa 
affettuosi riguardi il rossore della 

fronte della madre; ma essa ùon po-
tevà scordarsi di vedere m lui il te­
stimone della propria vergogna, il suo 
gi.udiice, e gli' si .sottoppneva conluna 
urifiillà e con una mansuetudine chei 

rfècero del figlio' 1* arbitrò della pro­
pria madre. Quale vasto terreno non > 
era. q«esto per Alfretlo per.: i&y Îgerev 

,^tu|ta la nobiltà d̂̂ l proprio xuorel 
.Ed egli ne approuttò, ed entrambi,-
•gareggiavano reciprocamente in a-^ 
more ed iW'attenzioni. •Allorché èra 
cresciuto, egli poteva considefarai,co­
me il capo della famiglia, perchè Je 
ietosse zie, lontane, dipendevano daila 
sua generosità, ed egli pensò con in­
telligenza e cpn fermezza per .̂ la loro 
sopte, senza laaciarsi fuorviare, da 
pianti e da preghiere. Egli era già un-
uomo, sebbene l'età non lo compor-
.tasse. 

Egli volgeva con tranquilla aoddi'̂ '̂ 
sfuzinne il pensiero al momento in 
cui Feldheim era stato arrestato e in 
cui egli rimase privo di appoggio in 
mezzo al mondo, perchè poteva con­
vincerai che egli'si era onestamente' 
rialzato a per forza propria, i come 
il suo maestro glielo av^va predetto. 
E qiipta parole d'addio di Feldheim 
erano in realtà divenute la sua di-
viau, il suo appoggio nel dolore, 1* urrà 
sicura per l'indipendenza di tutta la ' 
sua vita. 

Appena la sua salute, scossa . pro­
fondamente daìIatmpJ't'e del padre, 
glielo aveva permeaso^egli erasi SOIT: 
toposlo alla teri'ibile^T||arazione, I l 
gibvianB, appèWa sedicenlfe, il quale 
nonj)oteva.sopporti^a:il ,^itìor6 d ì | 
una pistola, aveva ricusato il cloro-^ 
formio, ed ir coraggio Col quale sop-
portó^ più atroci dóìòt^fffece meravi-' 
gìiatto i medici. Da quel momento; si 
stabilirono friv^^lfredoed il profes­
sore Zimmermàriri rapporti molto cor-
diali. LMnclìnazione a diventare me > 
dico, che jjijfr/iciullo nutriva da molto 
tempo, aunientò notevolmente sotto 
r influsso delle relazioni col dottore, 
e due mési dopo l'operazione, allor. 
che per la pi-ima volta pd^^^passèg-
giare zoppicando un pò*, ma senza 
apparecchio, nel giardino, egli comu­
nicò alla madre la sua risoluzione di 
studiare mediciifi? r - IÌ medico è il 

vero benefattore dell'umanità, perché 
insieme al corpo salva anche l'anima 
— ttisae egU.— Il modico è il vero 
intermediario fra lo spinto e la ma­
teria, egli dé'v?rà'oderàre 1' eterna lotta 
fra l'uno e l'altra e mantenere fra 
essi r equilibrio. È questo un compito 
sublime, quando lo ai comprendo, Io 
voglib; diventare medico! 

La madre non si oppone a questo 
divisamento, ed êgU commciò imme* 
dìatamente i suoi studi. (Continua.) 

\ ' 
• • 



Vèdremo^lè oggi la Giunta del 
Senato vorrà proseguire acaramì 
Bare sulle due opposte strade prò-

;se. In- caso che vi persista, ognu«î  
no, coni' è naturale, giurerà che 

^ sua è la,AìgUor0 e farà M suo 
meglio per aSirarsmtetro pio^om- fe 
;pagni che Sa possMe ; nia il De-
pretis pamjihe abbia eccitati molti 
| ena tor i ; a rprendere^^ ig-zag , 
la via dì Roma. Qualidd^fr Senato 
possa incominciare la discussione 
dello scrutinio di lista, mi pare 
un po'difiiciie il precisarlo, dipen--
dendo dalla decisione della Giunta;, 
Se i suoF%embrì si accordano, ciò 

^otrà avvenire molto presto; ma 
ise il desiderato componimento non, 
si efTéttua aspettatevi pure dì ve-

•^ere quella povera légge a fare 
idèi zig-zag tanto strambi che sem--
'breranno dei veri arabeschiéiis 

al trova ai f^oht0 ai ;_ttravissìmi dub1)i 
della comraissiooejijirftìrma ch^Pl'#dV^^ 
vedimentì propQsQono, jnsuffieieoti. 
Lo .etesso rélator^lieh^uci rapporto 
ha scritto non esservi ÙF progetto ge-

^heràle definitivo ptìf la difesa, e^,h,e 
lercie le somma chieste nènsontìcHè^ 
provvisorie e ip^M»©* Desidera: che 

^ presidente dol^;^j3thsi«lio dica ana 
buona volta schiéttamonteìÌEtloftlmènte 
al paese/quali sieno le nostre vere 
condizioni militari e finanziarie*, I*^ 
Camera pertanto pensi a ciò che sta 
per deliberare. Quanto a lui sen^a 
una larga discussione dichiara eh e non 
voterà la legge. Preg^^il ministro a 
non mettere ia queaCiohe di fiducia 
sulle leggi militari, 

Il seguito della dìicùssionè a do­
mani. 

Levasi la seduta alte ora 6.45. 

- .< hi-
med 28 corrente, perchè v^e^l^ìWsìstono 

affinchè si triattenga in quel piace 
vole e salubre soggiorno àlmeap^, j h 

« 

??#;;. 

• " 

E ora î̂ he sono venuto fino qua 
giù con un andatura dì?ioccola.tia, 
descrivendo dei zig-zag, nai accor­
go che è r ora che parte il cor-

e m'incammino, lesto alla 
__ E se tutte le idee cammi­
nassero,, con le gambe,j^gronatedal; 
desiderio di arrivare a tempo, ciuan-
ta strada risparmiata, quanti zig­
zag, che stancano e consumano 
le... scarpe senza, profitto, non si 
sarebbero risparmiati, e saremmo 
giunti là dove uff desiderio arden­
te di bene ci sospinge... 
if^^on dico di no ; dopo questo 
Volo andrei innanzi leggero, leg^ 
gero. Sfido! non ho più il fardello 
delle notiziuole da recarvi. 

CORRIERE DEL MàTTìMO 

ìelegrat jart. lei " BaocMglione „ 

\ j-

Misure di rigore a Versavia 
AniiuhoianPta Varsavia àìiaPoU-

titehe Correspondém che fu pWbli-
cata una ordiiianiiirwpòlizia con cui 
si dispone una più severa sorveglianza 
degli alberghi. Questi dovranno es­
sere visitati p y ^ ^ . anche due volto 
al giorno dagli organi della polizj 
che avranno da tener d* occhio tutti 
i viaggiatori. ; ; 

Tale ordinanza viene motivata dallo 
etn^ordinario aumento dei forestieri. 

I. 

p<\ 

MANTOVA, i9 (ore 7.20 p.) 

^M 

Nel processo per lo sciopero ven­
nero condannati Moneta, Zanotti,J, 
Amistà, Giovanelli, Groncolì, Fab-

• * ^ • 

brici, Tiori, Semegbini, Setti, Felisi, 
Manfredinif Viàetti, Scardovellì, Fi­
lippini, Articoli; ftirono as^ollìBi-
na, Pànzatii, Giovanni Montini, e 
Pràndi. 

:̂ W altro 
congresso di Uberi pansato^. 
La Frankfurter Zextung scrive che 

il congresso, dei liberi pensatori, il 
quale ai radunerà in Francoforte, àU 
scutetà pure la qAieslionG socialiitf'e 
la legislazione introdotta dal principe 

'"Bismarck. '• 

sento al Congresso un messaggio, sot-
èomet'tendògli il progetto di convali­
dazione del Congresso degli stati a-
mericanì. 

FRANCOFORTE, 1 9 . | ~ Un dispac­
cio da Mosca alla ^ Frafìhfurzaitung 
riporta la voce dtlÌF scoperta d' una 
mina al Kremlijaga 

PIETROBURGO, 19. — Il Messag-
gìerfl del governo racconta che per gli 
ultimi disordini antispmitifìì in parec­
chie località furono fatti molti arresti. 

ROMA, 19. — Òggi Soholoezer do­
mandò a Jacobini udienza per pre« 
sentarfl al PApa le sue credenziali. 

PARIGI, 19. —4lfJV;(^tonai dice che 
esprez domandò il aup ritiro^ 
Assicurasi che le potenze haH 

celiato d'ifinitìvamente Ìl progotto di 
Carrere per ia navigazione del Da­
nubio.̂ - • -,- . . i^^ ' ' - " . ' 

NEW YORK, 19. - i n fallimento 
di Grant;è smentito. . . , 

STOCCOLMA, 19. -^ Una corri-
spondonaa della Svezia e Norvegia 
snj^ejjjjsce T alleanza della Germania 
colia Svezia. Il giornale ufficiale la 
Posttidningar riproduce la smentita. 

" l ì , 19. — Il Ùehats ha dal 

• •1 

soraiìrti si^èBeguiac^^l'p^b^Iegìi^É 
scale come quelle àGfla^^imposte* 11-
rette. — La Bunca df™©»"©!!» ha 
assunto tale riscossione a suo rischio, 
e quindi IMòcasso è doppiaod^eute ga"^ 
rantito. 

Fu accordata i^rlinuift l|»o#eeftatti 
Canali e manuritti dal Consorzi 
garanzia delle Obbligazioni. • 

t ^ o n e o r z i o : ;«tigBll^a'S com­
prende terreni in Provìncia di 'Wib'-
irona posti in 33 Comuni e di una 
estensione dì Pertiche 60,190. 

Ir 

• • " ' ; : 

I * -
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THXf^O^j Al^ls^ì 
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DPj^K^Xj-AiMrHsisrro 
C^i^^IcaA 

p^ 

m 

Seduta M19 aprile 

Si apre la sedutà'*ÌÌÌe 2.15. 
Beliberasi di tenere una seduta an­

timeridiana venerdì 21 corr. per di­
scutere varie petizioni si riprendo là 
discussione delle spese straordinarie 
nailitari;' 

^^41^ "cbe ha ricevuto un t̂ 
penosa impressione perchè nulla ai è 
proposto por la fortezza ^̂ di'̂  "Verona 
perchè il Ministro dice che oggi non 
sono ultimati ancora gli stùllà^^^o^ 
che la Camera con un ordine del 
giorno del 26 apnìe Ì88p invitava il 
niihistero a presentare in via di ur­
genza i próVvédimenti necesaari per 
la fortificazioni dì Verona in rapporto 
alla difesa generale dello St̂ Jĵ pM^due 
milioni richiesti, considerandola come 
forte di Ibarramento, sonò assoluta­
mente inadeguati ai' lavori che \^M^ 
senso 0 nell' altro occorrerebbe, fare 
per essa come fortezza, 

iSsa^gstiissà"! non convenendo con 
alcune opinioni di BiGoefa, dimostra 
chignon dobhUfllgJimiU^ fov^ 
care j£t linea di qui .delle Alpi perchè 
si lasciérebbero esposte molte Provin­
cie del Veneto. Tr«lttéfl*^llriportan-^ 
za di vari forti di sbarramontof8pe«,t 
oialmente dalla parto che dal T r e f c 
tino mette nel Veneto e di quél li mi 
Rivoli... -^^:-"\ •••:••- ,.^-' 
^I^^|wls| crede necessario fra altijtj 
qicretiare al, più presto delle staziorii 
navali dyorjmb ordine tra le quali 
considera pi^tncipalmenle Taranto. 

^ « m a r ì spond^t ìBtosservaz ion ì ' 
di Nervo circa rammìnistrazione della 
guerra le giudica pnrta inesatte e 
parte esagerate. Ristabilisce la verità 
dei fatti per dimostrare che se non è 
perfetta non marita peraltro l'accusa 
di mancare di un p6nsier^,4irettivo 61= ;M 

L 

Nel prossimo settembre avrà luogo 
l* es||;^.one della pbligazioni arretrate 
che emisero léFeiròvió Romane, dal 
1873 al 1882. "-C-

— L'on. Ministrò di Agricoltura ha 
' - L _ I 

preparato un progottp ĵ)e|̂ la restitu­
zione di una parte déua tassa alle 
industrie che impiegano Ìl sale come 
materia prima. r̂ ^ 

mStaUsUche giudiziarie 
;/ Dal Ministaco 4i gi'azìa %g|w8tizià 
è stata coinpittta, e sarà quanto prima 
pnbbticata, la statistica civile per 
V anno 1880, e a q«ÌW^tìbfi e azióne 

• ®"*'̂ «S^ seguita l'altra del la sta-
tist^Sonale per Tanno medesimo, 

j^C|u69tp|tatÌ3tiche saranno precedute, 
dà una relazione compiuta aUl|^|tìJ 
daU'on. itóimstrb gttftvdasìgili. : ^ i 

f 

^ i > > 
^ • f ' \ 

^ ^ " 

' Elezioni ritardate 9 
E oggetto di molti «ìomménti il 

fatto è W duo ffibmali ufficiosi, uno 
di NapQ,|l|̂ ;e, V altro di Torino, annuii^ 
ziano come probabile il rinvio delle 
elezioni politiche all'anno venturo^ 
col pretesto che la Camera dìfficU-
mante potr^ u)tim^r^^i^,la di?c^ss^q^^o 
dei prpgettì, di legge che il;ixiimstGro 
intende dì vedere approvati. 

' ^ - I ' 

Il trattato di cOfnmércio 
^I^ufficiotérzò"h:r nominato il com-

'missario Favale favorevole al trattato 
dì; .commèrcio franco-italiano. La gìùn-
ta è convocata per domattina. 

Agenzia Stefani 
VIENNA, 18. - - AV Comitato della 

Delegazione": ungherese, il ministro 
degli esten dichiara che la condotta 
della Serbia e dèi Mpntenegro du­
rante la insurrezione fu completa-
mente corretta. Non esiste affatto un= 
agitazione Russa; Vagente russo agiva 
correttamerite. Fu arrestato il corri-a 
spondente inglese ^̂ Eysî s in seguito ad 
istruzione giudiziaria per,Je sue^^re-
lazioni cogli insorti e, redazione ài 
atti ostili alPAustrià. L'isU'iiziòne giU'?̂  
diziaria.anc^rE^ not̂  fu chiusa. Non vi 
fu agitazioriÌB straniera.teiìwd , 

Le nostre relazioni colle potenze 
estere sono|emprésoddisfacentis8ime^; 
abbiamo speranza fondata cHe' 'Conti­
nueranno tali so i^np,8orgpn9,^ ilici; 
denti imprevisti. Lo scopo del gover­
no relativamente iai.pàeài occupatila 
sempre lo stesso dall'epoca dell'occu-
zfàlie, cioè ;di attirare questi paesi 
più/fermamente verso di noi e per­
suadere le poptolaiioni che -Jliloro be­
nestare'moVale' e r materiale^ dĵ penda 
dalJVaccil^l^ti'SÌ HAustria Urtgheria. 
; PLYMOUTH^ 1^- -^Grav i^wrd ìm 

(à;Oambprr^ in; copt^^dì Cornovaglia 
in seguito ad una'rìssa di dùa minar .̂  
tori irlandesi contro minatori inglesi. 
La folla vi prése parte a favord'delif 
in^ieéi, invase e saccheggiò la chiesa 
cattolica, rovesqiò.^la statua della ma-^ 
donn^ ĵ̂ ^^Uaccò iPpresbiterio e assali­
gli ìFfanàFIr nelle' strade. La polizia 
f r iMpfónte a riitabilir& l'ordine. 

Cairo : Un consiglio di guerra esi|i 
tredici ufficia'i circassi. Il disordin 
aumenta; iP4rrÌtaziania dei beduini 
nomadi contro Arabi bpy è grande', 
questi esce scortato. 

TUNI§|^j.;19. — E*;inesatto che_ le 
truppe turche dì Tripoli si avvicinino 
alla frontiera tunisina. Lasciarono 
Tripoli in causa dell'insalubrità, si ac­
camparono a quattro chilometri dalla 
città. 

MADRID, 19. T - E' smentito ,che 
la, Francia occuperà militarmeate la 
Valiò di Andorra. 

VIENNA, 1 9 , — La commissione ^ 
della delegazione ungherese approvò,^ 
riducendolo a 2 milioni, il progetto 

ì credito per la pacificazione della 
^.BoShia.Erzegovina. 

è aperta net giorm^lB, 19, 90 e 21 
aprile 1882 : 
d Milano presso Frane. Compagnoni, 

Via, S. Giuseppe, 4. 
In 3fi7'ino^ presso.. Luigi Strada, Via 

Manzoni, 3. 
In Tofino presso U. G^ìsser e C.a 
In Venezia presso Gaetano Fiorentinu 
In Genourt presso la Bftnca'di^enova. 
M Bologna presso la Bunca Industriale 

e Commerciale. . , ,:' 
In- Novàrà^'^flsè'ò la, Banca Popolare. 
In Lugano presso la Banca della Sviz-

,'Zera.'Italiana,--'^^r'' '• "'.-• 
In Padova presso G'ovànni Graosan. 
In,i^[ > , » Carlo Vasoh. 
In . > » A. Basevi; : 2709 
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PREMUliCOH mmiM D'ORO 
-#ì#" 

all'Esposìziotìe Nazionale di jflllano del i 
' - • ' j =i-

I r i 

Ì>> * | 

P / F . ERIZZO, Dire 
ANTONIO STEFANI, ùèrenté,Tespon^al}il'^ 

! -

' - r 

- b 

.L^nìpoti deh ^efl^nto An,df,ea Dei-
Marchf r i p g r a z ^ a r ^ i ^ 
che presero parte al domestico lutto 
è accompagnarono ali* ultima dimòra 
la salmav dell'amatissimo [orbi^^^-^ '̂ 

i>s:isN^!.i' 

ratelUìÙaste m 

- - • 1 - -

t 

e con polizze per piii anni le quali 
offrono vantaggi speciiiM^imL 

n '^-'0 
iCqmpagnia, come Società as­

sicuratrice a. preagìlo II§so, pa-
ga kdapm nella loro integrità senza 
mai aver bisogno ai far î icadere 

ggidre aggravio sui propri 

H; 

. . - • . x - l . , . - . 

^ . 

•^•^ 

...-.i.'.. -Jf-

. - • ^ -

fK^-

t#-^ 

tea 
compiendo gli^ 
nuovo 'òi*dina-

' . .. 

degli ispettori 

di procedimenti irregolare 
Passando poi a trattare aeila que­

stione degli armanienti. l'oratóre di­
mostra la loro necessità. : ^ 

Occorre conservare l'armonia fra 
le spese per la d'fasa deMa patria e 
le condizioni finanzìàrié/ed economi­
che del paese. Questa è la norma segui­
ta dall'amministrazione della guerra, 

IBMCofcla prènde a trattare del 
tipo delle navi da guèrra col noni^di 
«Actón» sulla cui bontà ieri Mattei 
^0TenanÌ sollevarono dubbi. La no* 
str© coste corti esiesQ e di si specìaU 

izioni idrografiche, sono per noi 
una vera debolezza. 

Rimprovera al ministro Acton di 
avere coi suoi dubbi e colle sue ap­
prensioni impodìto che sollecitamente 
si costruisseso le forti navi ordinate 
da suoi predecessori avversando quel' 
Eiiatama ed abbandonandolo, par se­
guirne un altro eh 'è assolutamente 
sbagliato. Questo afferma V oratore, 
credendo di conipìere un dovere? î én-̂  
tra il tacere sarebbe delitto verso la 

r 

patria. 
MlcsSer» osserva che la Camera 

' '^^pettori scolasti 
Presso il ministero della 

istruzióne . s i . stanno^ 
studi relativi^ # % r i 
ntiehto del personale 
scolastici. I , ' 

Questi non dovrebbero più essere 
che di trecciassi, cogli stipendi di L. 
2000, 2500 e 3000. Allo stesso prò-
getto è collegato il riordinàméritó dèi 
delegati s^coltbtici.̂  

^4i,[>.-

. 1 ^ 

Scuòle classiche 
Il ministro Baccelli ha compiuta'Il 

diaagho dì le^ge-'pór l'insegnamento 
secondario classico. Egli ^ propone la 
istituzione di 15 nuovi istituti go­
vernativi, la trasformazione in gover­
nativi di 16 tra licei e ginnasi, che 
attualmente dipendono ^ c o m u n i 0 
da pr<^vìncÌQ; e la creazione di M e 
licei nuovkf dì sette ginnasi, tutti dì 
carattere governativo. Nello stesso 
progetto sono pure proposti non po­
chi miglioramenti per le condizioni 
dei presidi e dei profeMsori. 

T-l' 

giornalidi Barlmo credono che 
IMraperatore partirà da Wieabaden il 

Lpi^DRA, 18. - t Camera dei Co-
m^ni; •— WolfT domanda òh'ó*i* nego­
ziati "̂ col Vaticano si comunichino al 

Tanamento. - \ 
.' Gladstohe dichiara che-Erring^ori 
non fu incaricato di alcuna missione 
presso il Vaticano,;— Il governo non 

siicelo alcuna corrispondenza, non esi­
stendone nessuna.5^ ^ : 

Wolff propone di ritìrarei la mo-
zìone, Gladstone sì oppone,, ;. 

La inozfone venne respìnta senza 
scrutinio. •" 

PARIGI, J a ^ - N e l Oonsigl^j( ,̂,̂ éi 
ministri Freycinet espose 11 progetto 
Rondaire per la c r e a r n e di un mare 

; interno al sud •della m i s i à . 
BERLINO, 19. -r L'imperatore è 

partito per W'èsbadpn^i^ 
CALTANlSETTA,^9; : -^r cinque 

malfattori che nel pomerìggio del 15 
aprila sul territorib dì CalascìbittI, 

.circondario ^i Piazza Armerina, se­
questrano ìljpo^sidente Gaetano Fon-
tanazzì, furono scoperti ed arrestati, 
Venne ricuperato gran parte delle tre 
mila lire^pagate par la liberazione. 

sto della guerra ha dato le spiega-
zioni richieste; che il fatto fa risal­
tar© IMniportanza per il governo della 
esecuzione della legge sul reclutamen­
to nei paesi oj^^up|ti, il comitato della 
delegazione ausirìaca, approvò ad u-i 
nanìmità il credito chiesto dal go­
verno per la pacttìc»zÌona della Bo­
snia «d EneRovinat 

PIETROBURGO. 19 — Un dispac­
cio da Kerson dice*'che l'ordine fu 
ristWVito a Novaji-Praga. -

LONDHA,v49' — Avvenne una esplo­
sione nella miniera dì Broukeweli ; ai 
hanno a deplorare 35 morti e6feriti. 

Vennero fatti dieci arresti a Oork 
per alto tradimento. 

LONDRA, 19. — P j l ^ l domandò 
una proroga ;della scarcerazione per 
affari dì famìglia. 

Avvenne:un' esplosione aliami 
di Westlmnloj, Venti morti. 

WASHINGTON, 19. — Arthur pre-

1 . 1 's.r C0M@orKÌi» isi l iarl ' ' 

Durante 1 QUAnaiMa^m aaai 
precorsi pagò per risarcimento dei 
„̂danni di grandine via" somma di 

Ih pàrticoMft^ir ùmm#lierì-
hio, superando dì thblto i risarcì-

-. ^: — 

per Virrigaiibne d̂ Ua MsTcampa^oa veiNìne» dei periodi antefiorii page 
^ I ^ y . ^ , ^ --4— I ^" j ilscbspibuo importo di L. 8 milioni 
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Deliberato il 31 dicembre 1879 -riGW; 
ràaaèlSs» sopra fiffi,fi90 Pertiche 

,• censuaHe. di: terreno nella provin­
cia di Verona.' 

G. D/ STBR 
C M r M r g ® , ^ o u t Ì s i a dirWsjuiosi 
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nei giorni t@, t 0 , SO e 9fl aprile 
1882 à N. ?S®S Obbligazioni^dk 
L . 5 # ® ognuna fruttanti L. Z'S 
all'anno pegabiU semestralmente al 
1 febbraig^|:l agosto d*oga|^anna 

' a rimborsabili con 500 lire ciascuna. 
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;ilnteressl e Rimborsi esenti da qual­
siasi ritenuta pagabili a Verona, 
Milano, Torino, Bologna, Venezia e 
Padova. - . - . . I --• 

• • ' - ' . 

-.^^.^J^^,. 
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L^/guddette Obbligazioni delC!*»»-
««Ipiìtì ^SaBj|«r5 con godimento dal 
m eiurlSe f ÌÉ'!^ vensrono emesse a 
lire 4 g » . & © — . che'^ì V ì * f ^ e ' a 
sola lire 49-A.^S,pagabili come ap-
presso : 

I ^ 

alla sottoscrizione dal 18 
al;21 aprile 1882. ^ 

al' riparto 
al 5 maggio 

i ai 20 •» 
L.132.50 ar 5 g%nò 
i 8.25 por interessi an-

. ticipatì dal 1 a-

avverte questa rispettabile cittadinan-
Ka che giovedì p. V. e cosi in taf 
gìortio in ciascuna settim^ina sì recherà 
iftlPadova àU'^Sfecrgtò aloSSa Cf®-
,«0 d'©a*» ivi rimiìiiendo dalla ore 9 
antimeridiane alle 5 pomer, a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dall'opera 
sua. 

-rcf^ft zìi r 

L, 50, 
. 

»100.-
» 100;̂  
Hoo. 

••!v"i 

mano I . * 

124,25 

Tot. L. 474.25 

prìle 1882 à r s i 
lugUchesicom 

dèi doti. *», l?èia«assis« dì Genova 
Medicinale Antierpeiico e depura-
tipo degli Umori e del Sangue. 

.; 

E ormai ua fatto compiuto in tante mìgUaia 
41 persone che T anno eapeim'utaita. Dessa è 
un rimedio positivo p̂ r La Calvìzfa e La Ca-
nizia pi'tìveiiumjo aiiclie l'una e l'altra in co­
loro cae ne fuiìno • uso. 

n 

^ contante. 
Le Obblìgàzìbn! liberate all' atto 

delia sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso di riduzione. 

GARANZIA. 
- 1 
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Gli interessi d^UaObbUgazionv del 
C a n s o r M o G l u l i a r l ed i rimborsi 
delle (iiediisima sono garantiti con 
privilegio sulle quote dovute dnì pro­
prietari dftì terreni che ammontano 
a più di annue L. ««O,®®®, La ri-
aoo:j3ÌotiQ dolio cjuoto dovultì dai con» 

. . ,H .Utiutdo puro, come l'acqua, haUpotenza 
p u t a n o come | dìVuiouare ìa modo permam-nt̂  il colore alle 
'""*""*" capigliaturê êd alto fiarbe, ed è estraneo ad 

ogni sostmu,! nociva alb uhm. 
Ha pvìi il vantàggio che nqn maccliìa la polle 

né laribiàncheria ed esstìndo Ant̂ rp̂ tiĉ  ai pa4 
bere S3nza pencolo di avvQlontMiieuto. Bidona 
il primi^, colora entro giorni d'eoi. 

Prezzò dì ciasciui vasello sìa in Pomata che 
in Uquido; 

, Per la" CalvÌ2ia . . L. 4 — 
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Per ia l^iilaa 
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Unico clfuô sito in Ihàos-i presso W signor 
ANTONIO BlJLGARKlU parucchiortì dirimJi.>Uo 
airijnÌ¥i'r§Ìtà.. 

IVippi'oseniaiUe A. Diana vìi Sp-rito Sjoìa 
N. iU43 — a Piauo. tm 
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iStero si ricévono esclusivamente presso A, MAISZONI e C, Hl% Faubour^ S Denis 65 Parlai 
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che giiansce ie ^mpensje, gastralgie, etisie^ diBsenterie, stitichezze, c&tars|^j4|||ttu03ità, 
aprezzà, bcidità, iniuilk", flèmmaf-nauseej TÌnvìo 'e :vomitt, anche durante < ÌWgrftvida*nza, 
diarr^ft, cbìiclié, tósse, asma, softocamenti, stordimenti, oppressione^ languori diabeti, 
oóngestionì, névrtì&i, irìsoi^rfie, •mèlancofiiajMebolé'*!fz6,̂ Ìff^ìi^élMJ^à1)[iy anemia, clorosi,, 
febbre milHt^re è tuttb le altre4.^,b.bri, tutti i disordini de! pettb, della gola, del fiato,' 
(iella voce, dei bronchi,; del respiro, mafé alla vé6citìk,'àPfegato, aUe reni/àgli Vn'ràstiiit; 
mucosa, cervello, il tizio del sangue ; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile all(J> 

^- Estrattò dì 100,000 curò ccrtiòprésevr quelle di molli medici, del duca.̂ ^^ e della 
marchesa di Brèhan. - f> ^ r ; 

• Cuia N. fì5,184.^-i^ "f'runeto, 24 ottobre- 1S66. —• Ltì'̂ pqssp assicurare che da due anM, 
usando que.^ta meravigliosa Revalènta, non, sento più alcìiriMncomodo delia vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti^ la niia vista non chiede più 
occhiali, il mio ìstomaftd èiTobusto^come à 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito a 
predico, conffisso, visito amma;!ati, faccio -viaggi, a/..piedi, ancheJunghi, e sentomi chiara 
!a ménte e fresca lâ  memoria. , ^ 

I ' ' 
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D . P : Castelli, Baccdrin XJbi;ed ArcipfP^dì Prunèì 
^ •"tv. 

: Cura H. l a S & ' - i - salaria Joìy di 50 ànhì da' costipazione, indigestione, nevralgia,, 
insonnia, a|ma & nausei,.. ^ ''""[^ • \ • ' V- -. , '"•'•.̂ "."; :.-. .:- • ' '''̂  n--^.-..s-^A 
.^dltVà Mi^^;960.-«^ signor Robertì5, dà^cóiiisunzione polmoriai^e, bon toSse, Vomiti, co-

stìialitìne-ft'serdità di 25 anni."^''^'^ '̂ ^w Ĵ̂ -t̂ '̂ J-'M^ ^̂  -••^nnn^.-, .J^. ;,: ... ;; ^r- , 
Òtira S. 98,6Ì4. 

làtìitìvM cuo 
Sparvero sotto i inuuenza oenig 

l^^trtutore a-.EynaiQĵ as (Alta Vienna),,Francia. , 
N. 63,^76. ~ Signor Curato- Comp'arèt, da 'dicibtt* anni dì dispepsiar'f^àstrals'iaV iKàlé 

k st.C;?;,;a5C^S(|,evjitìpf^:debolezze ©,̂  , , , ' ^ . .-
..N,.99,625. -T- AvÌKnQM0 {Francia), i&Wì te , 1876. La Revalentà^Du. Barry mi ha d-

sanata aU'età di 61 atitlidi spaventosi dolori durante vent^anni. Soffrivo d oppressioni 
le più ternbiU e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir-

lini, né èVfistiréjfcon male di stomaco giornftli^^TOe, ed insonnia ornbiu. Ogni altro h-
,,medio cpntro t^le aiigosciiij rimase vano, la Èevalèn^| inv^pe mi ^ '" ' *~ ' 
'•-^^Boxraìr.^jOmhQU^^ rue,.dj^ JaUi , , ^r.::':.,^::'"Zé^.,..: .., .,̂ ,„.,.. , . . , .„^ 
,.,.^ 9t|^^ro ,ì^l|^,jl?|ù nutritiva ch^^l^^Mrpe,,?qono|ni|2a,^h^5<) volte ^.^^p^prezs^p , i^ . 

.^f,>-4,^;vi,.^^l|^,g^ì.,|.;ll2clflt%l^ 

completamentéi 
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M^èf'sp^kiiwÀi'ijièiàrl VagM^oaìàte # BigìéUi della^Banca'Nazionale. 

^i vende in 
* 1 , I - i j - - , . , 

Carmine 4497-r-^anffH-Pja 
neri e Mceùro ^^^&^S..Ì^igoni (irai, al Pozzo d'oro ~JF^r(iÌe ìioreniJó farm. sùàoes 

le ^ città ure^^^,;i jR?MÌP^i ^i vende in tuttgne città pressai .urJflctpaM tMmafiMl*Miegy^e^*r 
litvenfXitort: IPaidtó'a'sji -^ l^ofoerh Fer'^t'ioirtrfo ,f|i,i;m,. al Carmine 4497 -r- ^anffH-Pja-
>> in ' M«ij/.rrt w-,r;:;:^;E:^ R . ; \H'̂ ^̂ ^̂ ^ oÌ Pfì7.7.n À^ara ^'Pkrtile T.orp.nÉò farhi 'snÀCfla-

Sore X ó l l — Luigi Cornelio farm. d!l-angòlòlMazla delie Erbe.'^ 
I . 
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f -. l! sotttìSTOW^ îgUaSUrcéssójjii ed; URÌCÌ E 

|jb[|pqiii^ttpno ;̂ i(?<)rd^vi ciìeflM^^oft Véùdonb 
iriy ĵìÌ9.ta (Jal D êfurito loro Geni§E^Q|||gte 

' - • -A - ^ — rti ^ . 

rJV ^I .^V^ir i ì 
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»^Im-Gasa di Firenze, fondata ne! 
audacemepte e,falsamente asserito.i. - ; lìv ' 

' Per evitare' la confusione ebe molti fàlsìflèatori cercano 
diffidate dì ogni circòlàfé, lettera e annunzi pubblicati' 
quali non abbiamo nulla a che fare. ^ . 

Indirizzare lettere e mandati al solito 
s*€iC o i m i i i i A i i ^ i 
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•'̂ Questa è di per ,sè la migliore delle garanzie 
pubbliche pagheranno i Mandati, né consegneranno 
altri che ai vostri devotissimi ; -

ENRICO PAéLtóNO ' 
PIETRO PAGLIANO 

:tiia%Si vendè' in Padova ùnico deposito presso 
525, vicino al caffè degli Svizzeri, nell'antico 

u. 
V^t^h-^V^m. «t-wa-Wi^J! w!,tWK>f-*M?:-ji; i^r[V.~'>3'gr'Sx)ai'XK^/fJ^sfi>'fW''''rr^vjfi«nv::^ 

cpnteQsnì-ft fosfato di ferr̂ )̂  soda, calce a|si-; 
nulabin.^ ,.,, , 
L. i@ la cassa clìWbot. grandi da Gtìampagrie 
> -t!e » il2 » piccale > 

Sg(̂ ntQ «li riven,dit9¥ir:.r- ^(P^(li?ÌP"' SiVHnque'? 

sloAarrj;g.j MANZONI é'd̂ ^̂  via della 
• ^aMj Ì&?T,,R"ma via di Pietra, 91. ; 

ila Ì"É8<Ss»wa nella farmacia rta-^ 
nen ro e nel 

,..^.^ 
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Questo rimedio, 11 più eCIlcace rior conit^t-
tct^'la Tltìl e m generalo tutte lo più gràvì 
,1/a^at(i«<'i/*«f(oe(W?ft fio/(:i;,ècoslantcinentd^ 
inlalUbile liei RaJTreadorl, la Bronchite, 
l'Atigina, là Itaiicedinèi le Grauula!3;lonS 
0 la (aLica della XiaHns»»iiei CANTANTi.e gli 
ORA'roia. Se ne fa uso ìiidin"erentGmefìtQ in 
Oi-arilt Tintura*; Paitìi eiSfiiroi pò; ^«^ft^/i 
? DEFFÈS, Fapm^^'Éìi< classe 

à, riie IJrouot, .2, Parigi.'HntjiUflJfll'^iSMter 
' IHYip ORATll t rOp^L PROaPIfrrO DIETRO HpWA^DA 
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eminentemente ferruginosa e gaso-
Sl« prende in tutte le stagioni a'di* 

, lungo l^.giprnat^ p col vino durante il pasto, nr—Er bevanda graditissima, pro-
J'rappetrtQ, rf^forza lo stomaco, facilita la digestione, e sérvé>itìirab1imehte JA tutte 

quelle"malattie i r a i ^ i W é ì p ì b consiste iiri^:^Ìifettordel.*sangué. -^vSi usa neii^Oaffé, 
AlberghiiJìStabilimenti in luogo del Seltz. — Chi conosce la WES0 non prende più Re^ 
coarQ 0 altre che contengono il'g©ss«»conlrai'io alla salute. 

i; Si pu^'avere'ldalla JD*3S'©EI®M® «l©lla ll?'flSBi'f«5 Isa IBsresciWy dai Signori Farma-
cìtti e depositi annunciati, pfif^pdp sempre c||fl oghi-bDittiglÌÉÌ al?bia l^eticliettav e la 
Caipsufa sia invernipiaMjn .giallo-j[-am,̂ ^̂ ^̂ ^ 

In l?a€l®Ta deposito generale prèsso'l'iijjrènzia deUa J'iOnfe rappresentata dar sigi 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. i 2705 il 
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Affari CoiiiÉiérciali e prqili dàlàrì a Mutuo 
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ffiivoigersif^triìiAtai^eBite. 2697 
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POLSINI e DBiNTI di CAMICIA di TELA 
r ' - I 

I 

.., e ? ' =. ' I.- . • - 1 • ^ 
, . - T—l . . •- . • . . I ' . ^ . 

gi' 

^ y 

- . f 

J • • • X \ , 

Non occorre bRcatp né stiratura. Resìstono a ijualunque sudiciume. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione <ìl|e ognuno può eseguire. Pe? le macchie 
resistentì^;Corae F inch i (^bf^oc , , si usa il sapone IIKAIS^I?. espressamente iabbrioato 
adoperando una spazzola forte, ' -̂  liWîc 

Unico Rappresentante o'deposito por T Italia Gs»flo' I*Ì@És»ii»ttaatsE ss € . , V i » 
C®rl«» ^ Ì f e e r t « , », I|||||ii|o,;|i.^j:SucCursaU :ToffÌifi», (Portici) Piiizza Castello -^ 
H o ma, : Via Corso, N. 312. 

• PREZZO COERENTK SCONTO E CONDIZIONI SOPRA DOMlM)A 
• • • . 

iDeftiaglI® i n I*Èi«lo'^a. presso il sig. Pfeseil® IBs i a lua r l Sartorìa Reale, Piazza 
Cavour. •"•• '" ' ••• 

t^^Afl t f i t f JtffTgj f.Mm^ioi>|.&va^'. J:LWjal£,tt..^ati3>4*U B t^ij^^t^àL ^fii^-à^WJim^i^i •&^itimiii^^^&à^^^itim;i^3^^£ìJm:aiìiiJh.^^^ ..^^J^Ì^LIL^^S^^ 

Padova, TipogiaHa del Mcehiglione Corriere-Fwef^Tla Pozzo Dipinto, N. 3836. i.ì 
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